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Finalità ed obiettivi 

 (Descrivere le finalità e gli obiettivi del progetto, che devono risultare coerenti con le finalità generali 

dell’azione di riferimento e complementari/integrati con gli altri progetti della stessa azione, di altre 

azioni del medesimo ambito tematico. 

Nel caso di azione trasversale, va descritta la coerenza con le finalità generali delle SSL, nonché la 

complementarietà e l’integrazione con le azioni ricadenti negli ambiti tematici in esse definiti) 

 
Finalità dell’azione è quella di elaborare uno studio finalizzato alla creazione e allo 
sviluppo di un progetto integrato del territorio oggetto di indagine, avente lo scopo di 
rinnovare l’immagine turistica dell’area, renderla flessibile e pronta ad adattarsi alle 
esigenze ed alle aspettative di una utenza turistica i cui gusti evolvono in continuazione. 
L'area del comprensorio presenta, infatti, caratteristiche fisiche favorevoli ad uno 
sviluppo turistico che integri la risorsa costiera e montana, senza trascurare le notevoli 
risorse pascolive e forestali.  
 
L'eccellenza è data da un'area costiera ad altissimo valore ambientale che si sposa ad 
un'area interna "protetta". La presenza di tradizioni etnico-popolari uniche costituisce un 
valore aggiunto ad un prodotto che fa del "naturale" il principale punto di forza 
dell'immagine veicolata. L'opportunità di sviluppo, pertanto, si lega strettamente alla 
crescente domanda turistica verso aree ambientalmente non compromesse né 
congestionate e che richiede prodotti turistici di nicchia, caratterizzati da risorse 
ambientali e culturali.  
 
L'elaborazione di un'offerta integrata che attragga in loco flussi turistici, è la via più 
promettente per uno sviluppo dell'area del comprensorio del GAL, in un'ottica di 
sostenibilità ambientale, economica e socio - culturale. È presente, infatti, un ricco 
sistema di attrattori, dalle potenzialità in parte ancora inespresse, che, se correttamente 
valorizzati ed integrati, potrebbero dare vita ad un'offerta turistica di qualità ed 
estremamente articolata. 
 
Tale mappa di intervento tematica sul turismo costituirà la base sulla quale innestare le 
azioni nell’ambito tematico Turismo Sostenibile. 
 
Lo studio sarà affidato ad uno o più soggetti con specifiche competenze nell’ambito 
turistico con procedure ad evidenza pubblica ex D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. 
 
Rappresenterà, pertanto, l’azione propedeutica e preliminare allo sviluppo delle azioni 
sul turismo sotto dettagliate: 
 
Azione 3.2.1.: Sostegno allo sviluppo della ricettività in contesti rurali; 
 
Azione 3.2.6.: Interventi per la destagionalizzazione del turismo; 
 
Azione 3.3.1.: Sostegno all’ingresso del sistema locale nei circuiti turistici nazionali ed 
internazionali. 
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Lo studio dovrà restituire i seguenti elementi identificativi: 
 

1. IL TURISMO COME STRUMENTO DI SVILUPPO LOCALE  
 

2.  LA RICETTIVITÀ LOCALE E IL TREND DELLA DOMANDA TURISTICA 
 

3. ANALISI SWOT DELL’AREA IN CHIAVE TURISTICA 

 

4. DEFINIZIONE DI UN’OFFERTA TURISTICA STRUTTURATA 
 
Lo studio sarà realizzato in modalità regia diretta, in cui Beneficiario è il GAL, attraverso 
l’identificazione di uno o più soggetti con specifiche competenze nell’ambito turistico. 
 
L’azione risponde ai fabbisogni AMB1, AMB2, AMB3, TUR1, TUR 2 e TUR3 della 
S.S.L. S.M.A.R.T.T. e garantisce il necessario contributo al raggiungimento degli 
Obiettivi Specifici di seguito elencati, promuovendo una progettazione integrata, 
organica e sistemica degli interventi in ambito turistico, con l'obiettivo di ridefinire il 
modello di offerta territoriale: 

 OS1 - Favorire la diffusione di innovazioni e incrementare la capacità di fare rete 

 OS2 - Migliorare le performance delle aziende locali e stimolare l'imprenditorialità 

 OS3 – Favorire una progettazione degli interventi partecipata, multisettoriale ed 
integrata. 

 
L’azione 3.1.1 presenta: 

 un elevatissimo livello di complementarietà con tutte le azioni di cui alla 
sottomisura 3.2 della S.S.L. S.M.A.R.T.T., le quali contribuiscono 
contestualmente a sviluppare e potenziare tutte le componenti del sistema 
turistico locale; 

 un elevato livello di correlazione con le azioni 4.1.1 e 4.1.2 (Azioni Trasversali) , 
le quali interessano tutti i tematismi della S.S.L. S.M.A.R.T.T. 

 una complementarietà con la S.T.L. Valle del Noce, in via di definizione, rispetto 
alla quale si demarcherà e si integrerà. 

 

 

Contenuti   
 

(Descrivere i contenuti tecnici del progetto definendo e descrivendo le attività da svolgere e le eventuali 
fasi in cui tali attività sono articolate. 
Come previsto nella scheda di misura (par. 8.2.15.3.3.1. Descrizione del tipo di intervento), si tratta di 

azioni immateriali di carattere collettivo, e con potenziale ricaduta sull’intero territorio, derivanti dalle 

precedenti esperienze LEADER, ma anche di nuova concezione, non rientranti tra le 

misure/sottomisure/operazioni del PSR e/o del Reg. (UE) N. 1305/2013, purché espressamente finalizzate 
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al raggiungimento degli obiettivi previsti nelle SSL e coerenti con gli ambiti tematici scelti. 

Rientrano tra queste anche le azioni trasversali finalizzate alla formazione del capitale umano, al 

trasferimento di tecnologie e conoscenze, alla diffusione dell’ITC. 

Le attività previste nel progetto vanno puntualmente descritte, per ciascuna eventuale fase di 

articolazione del progetto, evitando, con l’eccezione di eventuali fondi finalizzati a facilitare l’accesso al 

credito, qualsiasi duplicazione, anche parziale, di attività già realizzate, dallo stesso GAL o da altri 

soggetti, sullo stesso territorio.  

Se si tratta di studi, bisogna dimostrare l’inesistenza di studi analoghi sul territorio in esame e, laddove 

ci si riferisce a studi già effettuati, va dimostrata la necessità di un loro aggiornamento. 

Tutti gli studi, inoltre, devono essere funzionali alla realizzazione di altri progetti previsti all’interno del 

Piano di Azione in forma sintetica.  

I dati utilizzati in questa fase devono riportare le fonti di riferimento per consentire di verificarne la 

veridicità.) 

 

Il Sistema Turistico Integrato che lo studio persegue può essere identificato come 

un insieme di attività e fattori di attrattiva che, situati in uno comprensorio definito, siano 

in grado di proporre al visitatore un’offerta articolata ed integrata, realizzando un 

sistema di ospitalità turistica specifica e distintiva che valorizza le risorse e la cultura 

locale.  

Gli elementi caratterizzanti che devono emergere sono, dunque: 

Á il luogo, ossia la destinazione turistica intesa come un’area omogenea con caratteri 

peculiari per lo sviluppo turistico;  

Á il sistema, inteso come insieme di fattori di attrattiva, di attività e di servizi che 

concorrono a creare prodotti turistici che soddisfino le esigenze di target specifici, 

coerentemente con le idee guida individuate per il sistema;  

Á la strategia del processo inteso come “volano” per la destinazione, in grado di 

generare valore per le risorse e le attrazioni del luogo, per le attività turistiche, i 

residenti, i visitatori e le generazioni future, e come strumento per creare nuove 

opportunità occupazionali.  

 

Il comprensorio in oggetto comprende un territorio morfologicamente non uniforme che, 

non è, però, da considerarsi un punto di debolezza ma che, se supportato da un piano 

di marketing territoriale e da una coerente strategia di promozione e comunicazione, è 

il vero punto di forza. Le molteplici risorse locali devono diventare, in un'ottica di 

integrazione e complementarietà, prodotto turistico con un'identità forte e un 

posizionamento chiaro sul mercato; condizioni senza le quali non è possibile una vera 

e duratura competitività.  

Il processo di creazione del sistema turistico integrato si può ritenere avviato quando 

tutti gli elementi sopra descritti favoriscono il coinvolgimento e l’azione degli attori locali 

interessati (o interessabili) al fenomeno turistico e si fonda su un’impostazione 

strategica e su una chiara visione manageriale da parte degli stessi; ad esso deve 

partecipare il maggior numero possibile di soggetti locali.  
Gli stakeholders (ricettività, ristorazione, intermediazione, aziende di trasporto, enti di 
promozione turistica, organizzazioni pubbliche e private) devono concorrere insieme 
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alla creazione del prodotto turistico in un'ottica di complementarietà funzionale per far sì 
che le risorse divengano effettivamente attrattive, accessibili, controllate e mantenute. 
In essi deve nascere la consapevolezza che il degrado di uno dei componenti può 
causare il degrado anche degli altri e ciascuno, al suo livello e in base al ruolo che 
svolge, deve porsi il problema di conoscere, controllare e gestire ciò che sta al di fuori 
della sua attività di operatore. 

Per quanto riguarda la definizione del processo per lo sviluppo di un sistema turistico, 

è possibile individuare quattro fasi principali:  

• Pianificazione strategica: analisi della destinazione (S.W.O.T.), focalizzazione di 

obiettivi realistici e realizzabili, definizione delle linee guida per la pianificazione 

strategica e lo sviluppo dei prodotti complessi; 

• Sviluppo: progettazione e sviluppo di prodotti turistici articolati ed integrati e che siano 

in grado di assicurare profitti per il futuro delle imprese locali e per l’intero sistema;  

• Pianificazione operativa: elaborazione di progetti esecutivi; 

• Diffusione e disseminazione: processo di condivisione con il territorio e restituzione 

degli output. 

 

 

 

Risultati attesi 

(Descrivere i risultati attesi dall’ attuazione del bando in relazione alle sue finalità generali, con 

particolare riferimento ai possibili risultati economici, occupazionali e sociali.) 

 

I risultati attesi possono essere valutati con riferimento al breve e al medio – lungo 

periodo. Specificamente: 

 

 nel breve: messa a sistema e creazione di un sistema turistico integrato; 

 nel medio periodo: miglior posizionamento del brend Basilicata sud- ovest a 

livello regionale, nazionale ed internazionale; 

 nel lungo periodo: aumento del flussi turistici.  

 

Fasi di articolazione del progetto 

Se il progetto prevede l’articolazione in più fasi, per ciascuna di esse devono essere descritti i 

contenuti operativi ed elencate le attività previste, coerentemente con la sottomisura di 

riferimento. 

 

Lo studio si realizzerà attraverso l’articolazione nelle seguenti fasi: 

FASE 1: Analisi e lettura del territorio: stesura di una ñdiagnosi partecipataò 

Partendo dal lavoro di ricognizione e analisi della attuale offerta turistica territoriale si 

ricercheranno ed elaboreranno dati ed informazioni che emergeranno da un’analisi 
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critica della situazione attuale del territorio dell’area dei 27 Comuni del comprensorio 

GAL, al fine di individuare i punti di forza e gli eventuali elementi di criticità attorno ai 

quali costruire il piano degli interventi necessari e realisticamente attuabili. 

Gli elementi di valutazione riguarderanno tanto la domanda che l’offerta turistica, 

comprendendo in quest’ultima anche la qualità e la consistenza dell’offerta espressa 

dagli attori locali, allo scopo di individuare eventuali opportunità e sinergie già operanti 

sul territorio. L’analisi terrà conto della differente tipologia delle sub aree che 

caratterizzano il comprensorio, partendo dal presupposto che la differenza è una 

componente di arricchimento complessivo e non certo una debolezza intrinseca. 

FASE 2: Elaborazione di piste strategiche per lo sviluppo del Sistema turistico 
integrato: 

Questa seconda fase sarà articolata in due sub - fasi consequenziali, quali: 

2.1.Pianificazione strategica 

Sulla base dell’analisi realizzata si provvederà a comporre il quadro della 

programmazione strategica allo scopo di fornire al futuro una prospettiva sostenibile dal 

punto di vista dell’offerta turistica possibile, organizzabile e coerente con il 

posizionamento competitivo individuato nel mercato. 

I criteri guida che saranno osservati in questa fase riguarderanno: 

 il posizionamento: definizione delle leve competitive e dei fattori di qualità; 

 gli attori dell’offerta: funzioni e ruoli degli operatori economici e dei soggetti pubblici; 

 l’organizzazione del sistema di offerta: prodotti, reti di servizio, sinergie operative e 

controllo qualità (in questo ambito saranno identificati gli interventi per migliorare 

l’offerta esistente e quelli per ampliarla); 

 la comunicazione: strategia e strumenti per comunicare l’immagine e l’offerta 

all’esterno, sui mercati; 

 i canali e le politiche di vendita e gli strumenti di commercializzazione; 

 il management del sistema e la valorizzazione delle risorse umane; 

 il controllo e la gestione del CSM (Customer Satisfaction). 

 

2.2. Studio del Trasporto Pubblico Locale Turistico 

Altro strumento che ricopre sia una funzione d’immagine che una vera e propria 

funzione di servizio pubblico è l’istituzione di un sistema di TPLT (stagionale). Tale 

sistema, oltre a consentire una migliore e più capillare fruizione del territorio da parte 

dell’ospite, rappresenta uno strumento necessario per operare una concreta 

integrazione tra l’offerta “balneare” e quella “naturalistica” dell’entroterra. 

Esso consentirebbe, inoltre, di costruire dei veri e propri percorsi turistici che dal mare 

si insinuano nelle zone meno turisticamente conosciute. Da non trascurare che, tale 

servizio, gioverebbe anche alla popolazione locale, soprattutto nei periodi di alta 

stagionalità. 
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FASE 3: Elaborazione di un Piano Operativo 

Allo scopo di assicurare concreti risultati nello sviluppo del Sistema turistico integrato 

del comprensorio, occorrerà dotare tutto il percorso di implementazione, di un piano 

operativo che consenta, da una parte, di favorire un processo d’integrazione fra le 

componenti dell’offerta, e dall’altra di potenziare e riposizionare, nell’arco dei prossimi 

anni, il sistema complessivo dell’offerta. 

 

FASE 4: Diffusione e disseminazione  

Il presente Progetto prevede un’azione trasversale di ascolto e condivisione con il 
territorio, nonché di restituzione delle risultanze del Piano operativo. 

 

 

Descrizione delle attività 

Le attività previste nel progetto vanno puntualmente descritte, evitando qualsiasi duplicazione, 

anche parziale, di attività già realizzate, dallo stesso GAL o da altri soggetti, sullo stesso 

territorio.  

Se si tratta di studi, bisogna dimostrare l’inesistenza di studi analoghi sul territorio ricompreso 

dalle SSL ovvero, laddove ci si riferisca a studi già effettuati, ne va dimostrata la necessità di  

aggiornamento. 

Tutti gli studi, inoltre, devono essere funzionali alla realizzazione di altri progetti previsti 

all’interno del Piano di Azione in forma sintetica.  

È ammissibile il finanziamento di uno studio non direttamente collegato ad altri progetti del 

Piano di Azione, solo se tale studio riveste importanza strategica e comporta benefici per tutta 

l’area.  

I dati utilizzati in questa fase devono riportare le fonti di riferimento per consentire di 

verificarne la veridicità.  

 

Per ciascuna fase sono di seguito dettagliate le attività da effettuare: 

FASE 1: Analisi e lettura del territorio: stesura di una “diagnosi partecipata” 

ATTIVITA’ 

 

1.1. Ricerca documentale 

L’attività consiste nel reperire e raccogliere le informazioni ed i dati aggiornati sul 
turismo, facendo riferimento a fonti statistiche, documenti ufficiali quali studi e rapporti. 

Saranno individuati anche gli strumenti programmatici e di pianificazione che impattano 
sull’area Leader ove opera il GAL, con specifico riguardo al comparto turistico. 
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La finalità principale di tale attività è di reperire la base informativa da utilizzare 
nell’attività 1.2.  

 

 

1.2. Costruzione del quadro programmatico e normativo di riferimento 

I risultati della ricerca documentale saranno oggetto di una adeguata elaborazione al 
fine di ricostruire il quadro conoscitivo normativo, statistico e programmatico di fonte 
documentale e di rappresentare le esperienze positive di ambiti territoriali 
extraregionali.  

 

1.3 ï Ascolto del territorio e partecipazione attiva 
 

Un’attività di diagnosi orientata ad un  sistema  turistico territoriale integrato circoscritto 
non può prescindere, sia nella fase di analisi che in quella di decisione strategica, dalla 
raccolta e dal confronto di elementi conoscitivi detenuti esclusivamente dai diversi 
gruppi di attori locali che operano  nell’ambito di quel sistema. 

La seguente attività troverà attuazione attraverso la realizzazione di: 

a) n. 3 forum sub-territoriali con i soggetti istituzionali locali e regionali; 

b) n. 2 incontri con gli esponenti della società civile e del mondo produttivo locale allo 
scopo di comprendere in maniera diretta e non mediata i meccanismi che guidano le 
relazioni tra tutti i soggetti coinvolti, a vario titolo, nella progettazione e gestione di 
interventi di sviluppo turistico locale.  

Sarà attivato uno specifico blog opportunamente animato al fine di stimolare la 
condivisione di informazioni, percezioni, esigenze, visioni e, più in generale, 
conoscenze implicite ed esplicite per farle diventare “patrimonio di progetto”. 

Saranno realizzate delle indagini specifiche su determinati cluster. 

Gli esiti dei forum e degli incontri saranno verbalizzati e serviranno anche ad 
individuare i punti deboli di tali meccanismi e a delineare una mappa dei fabbisogni 
espressi dai diversi soggetti in termini relazionali, funzionali ad accrescere l’efficacia e 
l’efficienza delle varie forme di intervento pubblico dell’area Leader. 

 

FASE 2: Elaborazione di piste strategiche per lo sviluppo del Sistema turistico 
integrato 

2.1. Sub – fase Pianificazione strategica 

ATTIVITA’ 

Nel quadro di tale subfase, sarà messa a punto una puntuale pianificazione. 

Specificamente, si realizzeranno le seguenti attività: 

 

2.1.1.Realizzazione di un Piano di azioni ed interventi per il rafforzamento e la 

diversificazione dellôofferta turistica (descrizione azione, risultati attesi, natura delle 
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risorse necessarie, soggetti attuatori, tempi di attuazione, collegamento e coerenza con 

la programmazione comunitaria, nazionale, regionale e provinciale). Questo piano, in 

particolare, conterrà proposte operative, con le loro giustificazioni strategiche e di 

fattibilità, per ognuna delle azioni (o iniziative) previste. 

 

2.1.2 Creazione di un dossier specifico contenente il quadro economico- finanziario 

per la realizzazione degli interventi e per lôindividuazione delle procedure tecnico 

ï programmatiche (ed eventualmente amministrative) atte a favorire l’attuazione 

del Piano di Azioni di cui al precedente punto 2.1.1). 

In tale ambito si effettuerà una approfondita analisi dei diversi programmi e/o progetti in 

corso o previsti che hanno o potrebbero avere livelli di interconnessione con il progetto 

di sviluppo turistico al fine di fornire: 

Á eventuali proposte concrete ed operative di integrazione e sinergie per 

ottimizzare risultati comuni e per razionalizzare l’uso delle risorse 

disponibili; 

Á ipotesi tese a facilitare processi locali basati sullo sviluppo di economie di 

scala allo scopo di valorizzare le competenze, i ruoli e l’impiego delle 

risorse; 

Á soluzioni, anche innovative, per consentire, soprattutto a livello di soggetti 

pubblici, la creazione di reti di cooperazione interistituzionale allo scopo di 

migliorare il sistema di governance. 

 

2.1.3 Realizzazione di un Piano di Marketing:  

 

Pianificazione delle azioni e dei relativi strumenti per sviluppare un processo di 

sensibilizzazione della popolazione locale attorno alla qualità ospitativa e degli operatori 

per facilitare la cooperazione fra i soggetti dell’offerta. Il Piano di Marketing, inoltre, 

conterrà le indicazioni metodologiche e la descrizione delle iniziative volte ad 

accrescere negli stakeholders la consapevolezza sulla necessità di fare sistema al fine 

di creare un'offerta di qualità, ciò attraverso anche ipotesi di formazione continua. 

L'integrazione, la qualità e la competitività dovranno essere comunicate e trasmesse 

poiché producano una reazione della domanda traducibile in interesse per l'area e in 

indotto economico. 

Solo dopo avere condiviso tali elementi, sarà possibile attuare alcune azioni mirate a 

costruire una forte immagine coordinata del comprensorio, immagine che riesca ad 

avere quelle caratteristiche dinamiche e flessibili che l’attuale domanda turistica 

richiede; obiettivo sarò, altresì, la costruzione di un’offerta turistica destagionalizzata… 

 

 

2.1.4 Individuazione di circuiti turistici nazionali ed internazionali per il posizionamento 

del sistema turistico su circuiti turistici a livello nazionale ed internazionale. 
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2.2. Sub – fase Studio del Trasporto Pubblico Locale Turistico 

ATTIVITA’ 

 

2.2.1 Studio sul Trasporto Pubblico Locale 

 

Si effettuerà una mappatura sul sistema di trasporto locale, di tutto il comprensorio. 

 

2.2.2 Elaborazione di un Sistema di trasporto Pubblico locale turistico 

      

Nel progettare tale sistema si dovrà dare priorità a valorizzare le opportunità di        
fruizione sostenibile dell’area, attraverso la valorizzazione di servizi di mobilità lenta o 
dolce. 

 

FASE 3: Elaborazione di un Piano Operativo 

ATTIVITA’ 

 

3.1 Elaborazione di Schede di azione di dettaglio: 

 

Il Piano che si elaborerà si comporrà di Schede d’Azione dettagliate, in ciascuna delle 

quali emergeranno i seguenti elementi: 

- Descrizione dell’azione 

- Risultati attesi; 

- Soggetti attuatori e/o promotori; 

- Modalità di gestione finanziaria dell’intervento previsto; 

- Ambito programmatico e collegamento con la programmazione regionale, 

nazionale e comunitaria; 

- Modalità di attuazione 

Con riguardo alle Azioni che saranno finanziate a valere sul presente Piano d’Azione, si 
elaboreranno i progetti esecutivi secondo i format previsti dalla Regione. 

 

FASE 4: Diffusione e disseminazione  

ATTIVITA’:  
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4.1  Stampa dello studio e del materiale informativo di sintesi 

Con tale attività si provvederà a realizzare la stampa dello studio in modo da poterlo 
distribuire a tutti i soggetti a vario titolo interessati. 

Sarà predisposto del materiale informativo di sintesi da utilizzare nel corso dei 
successivi incontri territoriali, del convegno finale e per la distribuzione più diffusa dei 
risultati dello studio. 

4.2  Presentazione dei risultati 

L’attività conclusiva dell’operazione riguarderà la presentazione dei principali risultati 
ottenuti dallo studio realizzato. Saranno organizzati n.3 incontri per ciascun sub-ambito 
territoriale dell’area Leader e un convegno finale di presentazione in cui saranno 
coinvolti anche i soggetti responsabili della programmazione regionale. 

 

 

Analisi ambientale del progetto  

Solo nel caso il progetto proponga attività a rilevanza ambientale vanno descritti: 

- il contesto ambientale di riferimento; 

- i possibili effetti attesi (positivi e/o negativi) relativamente alle tematiche più sensibili: aria, 

acqua, suolo, rifiuti, natura e biodiversità, patrimonio culturale e storico-paesaggistico; 

- dispositivi atti a conseguire possibili effetti ambientali positivi e/o eliminare o mitigare gli 

effetti ambientali negativi. 

Le attività non generano effetti diretti e indiretti sull’ambiente 

 

 

Cronoprogramma 

Il cronoprogramma, articolato per ciascuna delle eventuali fasi del progetto, deve indicare i 

tempi massimi di svolgimento delle varie attività e deve essere compatibile con il piano 

finanziario generale e annuale del Piano di Azione. 

 

Fasi/attività 
 

Ottobre 
2017 

Novembre 
-  
dicembre 
2017 

Gennaio 
– marzo 
2018 

Aprile 
– 
giugno 
2018 

Luglio – 
settembre 
2018 

Ottobre –  
dicembre  
2018 

FASE PROPEDEUTICA       

Messa a punto della 
procedura amministrativa 
per l’individuazione del 
soggetto che effettuerà lo 

X      
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Studio 

Individuazione del Soggetto 
che effettuerà lo Studio 

 X     

FASE 1: Analisi e lettura 
del territorio: stesura di 
una ñdiagnosi 
partecipataò 

      

Ricerca documentale   X    

Costruzione del quadro 
programmatico e normativo 
di riferimento 

  X    

Ascolto del territorio e 
partecipazione attiva 

  X    

FASE 2: Elaborazione di 
piste strategiche per lo 
sviluppo del Sistema 
turistico integrato 

      

Sub – fase 
Pianificazione 
strategica 

      

Realizzazione di un Piano di 
azioni ed interventi per il 
rafforzamento e la 
diversificazione dell’offerta 
turistica  

   X   

Creazione di un dossier 
specifico contenente il 
quadro economico- 
finanziario per la 
realizzazione degli interventi 
e per l’individuazione delle 
procedure tecnico – 
programmatiche 

   X   

Realizzazione di un Piano di 
Marketing 

   X   

Individuazione di circuiti 
turistici nazionali ed 
internazionali per il 
posizionamento del sistema 
turistico 

   X   

Sub – fase Studio del 
Trasporto Pubblico 
Locale Turistico 

      

Studio sul Trasporto 
Pubblico Locale 

   X   
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Elaborazione di un Sistema 
di trasporto Pubblico locale 
turistico 

   X   

FASE 3: Elaborazione di 
un Piano Operativo 

      

Elaborazione di Schede di 
azione di dettaglio 

    X  

FASE 4: Diffusione e 
disseminazione 

      

Stampa dello studio e del 
materiale informativo di 
sintesi 

 X X X   

Presentazione dei risultati: 
incontri sul territorio 

Convegno finale 

    X X 
 
 
X 

 

 

Spese ammissibili 

Tutte le attività prima descritte vanno ricondotte alle spese di cui alla macro-categoria B 

“investimenti immateriali” ed alle tipologie di spesa ad essa collegate, coerentemente con 

quanto all’uopo previsto nella sezione 6 delle Disposizioni di Attuazione della Misura 19) 

 

Sono ammissibili le spese relative all’acquisto di immobilizzazioni immateriali. 

Tali spese includono le macrovoci elencate di seguito: 

A) consulenze esterne;  

B) acquisto materiale di consumo strettamente ed esplicitamente finalizzato 
all’operazione cofinanziata; 

C) trasferte, viaggi e missioni, strettamente ed esplicitamente finalizzate 
all’operazione cofinanziata; 

D) organizzazione e/o  partecipazione a convegni, seminari, work shop, fiere, ecc., 
strettamente ed esplicitamente finalizzate all’operazione cofinanziata; 

E) Spese generali per investimenti immateriali. 
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Analisi dei costi 

Il progetto deve contenere una dettagliata analisi dei costi, disaggregata secondo le tipologie di 

di spesa cui sopra 

 

 

Tipologia di 

spesa 

Dettaglio della 

spesa 

Costo 

unitario 

Quantità Costo totale Di cui 

quota 

pubblica 

Consulenze 

esterne 

Consulenti senior 

con almeno 5 anni 

di esperienza nello 

sviluppo locale e 

pianificazione 

territoriale 

€ 400,00 90 gg. uomo  €     36.000,00  100% 

Consulenti junior 

con almeno 3 anni 

di esperienza nello 

sviluppo locale e 

pianificazione 

territoriale 

€ 200,00 150 gg. 

uomo 

 €     30.000,00  100% 

Consulenti con 10 

anni di esperienza 

in sviluppo di 

sistemi turistici 

€ 500,00 31 gg. uomo  €     15.500,00  100% 

Trasferte, viaggi 

e missioni, 

strettamente ed 

esplicitamente 

finalizzate 

all’operazione 

finanziata 

Viaggi  €     

100,00  

 30 trasferte   €       3.000,00  100% 

Vitto e alloggio  €     

100,00  

     20   €       2.000,00  100% 

Spese generali 

sulle attività 

immateriali 

Segreteria di 

progetto 

 €     

100,00  

 40 gg. uomo   €       4.000,00  100% 

utenze telefoniche      €          500,00  100% 
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altre utenze      €          500,00  100% 

Organizzazione 

e/o 

partecipazione a 

convegni, 

seminari, work 

shop, fiere etc.. 

strettamente ed 

esplicitamente 

finalizzate 

all’operazione 

finanziata. 

Progettazione e 

stampa materiali  

     €       2.500,00  100% 

organizzazione 

incontri 

     €       1.500,00  100% 

convegno finale      €       3.000,00  100% 

Acquisto 

materiali di 

consumo 

strettamente ed 

esplicitamente 

finalizzati 

all’operazione 

finanziata  

cancelleria      €          500,00  100% 

fotocopie e 

rilegature 

     €       1.000,00  100% 

       €   100.000,00  100% 
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Quadro finanziario complessivo del progetto 

Il quadro finanziario, articolato in fasi e tipologia, deve indicare e quantificazione le fonti di 

finanziamento e le percentuali di contribuzione applicate. 

Fase Tipologia di spese Costo totale di cui pubblico Inc % 

pubblica 

FASE 1: ANALISI 

E LETTURA DEL 

TERRITORIO; 

STESURA DI UNA 

DIAGNOSI 

PARTECIPATA 

Consulenze esterne € 21.500,00 € 21.500,00 100% 

Acquisto materiali di 

consumo strettamente ed 

esplicitamente finalizzati 

all’operazione finanziata 

€ 500,00 € 500,00 100% 

Trasferte, viaggi e 

missioni, strettamente ed 

esplicitamente finalizzate 

all’operazione finanziata 

€ 1.000,00 € 1.000,00   

Spese generali sulle 

attività immateriali 

€ 1.000,00 € 1.000,00 100% 

FASE 2: 

ELABORAZIONE 

DI PISTE 

STRATEGICHE 

PER 

L'ELABORAZIONE 

DEL SISTEMA 

TURISTICO 

INTEGRATO 

Consulenze esterne € 25.000,00 € 25.000,00 100% 

Acquisto materiali di 

consumo strettamente ed 

esplicitamente finalizzati 

all’operazione finanziata 

€ 500,00 € 500,00 100% 

Trasferte, viaggi e 

missioni, strettamente ed 

esplicitamente finalizzate 

all’operazione finanziata 

€ 1.000,00 € 1.000,00 100% 

Spese generali sulle 

attività immateriali 

€ 1.000,00 € 1.000,00 100% 

FASE 3: 

ELABORAZIONE 

DI UN PIANO 

OPERATIVO 

Consulenze esterne € 25.000,00 € 25.000,00 100% 

Trasferte, viaggi e 

missioni, strettamente ed 

esplicitamente finalizzate 

all’operazione finanziata 

€ 1.000,00 € 1.000,00   

Spese generali sulle 

attività immateriali 

€ 1.000,00 € 1.000,00 100% 

FASE 4: Consulenze esterne € 10.000,00 € 10.000,00 100% 



 

 17 

DIFFUSIONE E 

DISSEMINAZIONE 
Acquisto materiali di 

consumo strettamente ed 

esplicitamente finalizzati 

all’operazione finanziata 

€ 500,00 € 500,00 100% 

Spese generali sulle 

attività immateriali 

€ 2.000,00 € 2.000,00 100% 

Trasferte, viaggi e 

missioni, strettamente ed 

esplicitamente finalizzate 

all’operazione finanziata 

€ 2.000,00 € 2.000,00 100% 

organizzazione e/o 

partecipazione a 

convegni, seminari, work 

shop, fiere, etc,, 

€ 7.000,00 € 7.000,00 100% 

Totale € 100.000,00 € 100.000,00 100% 

 

 

Indicatori di progetto  

Tipo 

Indicatore 
Indicatore Unità di Misura 

valore 

previsionale 

Prodotto 

Progetti finanziati dal 

GAL 
N 1 

Beneficiari N 1 

Soggetti del partenariato 

economico e sociale 

dell’area GAL coinvolti 

nelle attività de progetto. 

 

N 40 

Imprese del comparto 

turistico coinvolte 

 

N 

 
30 

Stakeholders coinvolti N. 30 

Risultato 

 

Proposte avanzate da 

parte degli stakeholders 

rilevanti 

n. proposte con 

contenuti 

appropriati 

ricevute 

rispetto ai temi 

discussi 

15 

 

 

 



 

 18 

(Vanno riportati gli indicatori previsti in sede di Piano di Azione in forma sintetica, oltre 

eventuali ulteriori indicatori definiti successivamente) 

 

 

Valore aggiunto Leader 

 

(Descrivere il valore aggiunto Leader del progetto rapportandolo a quanto descritto 
nella pertinente sezione delle SSL.) 

L’azione in oggetto, in linea con il Leader, garantisce un approccio integrato, basato 
sulla condivisione con il territorio, gli stakeholders, le imprese, del progetto di sviluppo 
turistico integrato, da attuare nei prossimi anni. 

La condivisione della strategia da attuare consentirà di creare rete e forti sinergie tra i 
soggetti coinvolti, generando un elevato valore aggiunto, in grado di soddisfare la 
domanda espressa o latente, strutturando un’offerta turistica capillare ed integrata del 
territorio. 

Invero, le attività di consultazione che saranno poste in essere per la definizione del 
piano serviranno anche a stimolare e a valutare il livello della domanda per le diverse 
azioni e a raccogliere proposte progettuali in forma diffusa e capillare. 

 
Tutto ciò genererà un ulteriore elemento qualificante del valore aggiunto derivante da 
Leader, dato dall’entusiasmo e dal maggiore impegno generato dalla partecipazione al 
processo decisionale a livello locale da parte dei vari operatori del comparto turistico, 
incoraggiando tra l’altro, nuovi investimenti. 
 
L’approccio utilizzato consentirà anche di avere una migliore attuazione attraverso una 
selezione dei progetti più pertinente, una reattività maggiore da parte dei potenziali 
beneficiari grazie alle attività di assistenza finalizzate ad incoraggiare la presentazione 
di domande anche da parte di inesperti, in particolare in presenza di piccoli progetti, 
altrimenti scoraggiati dalle procedure lunghe e complesse.  
 
Infine, la gestione locale del piano mirerà ad ottimizzare l’attuazione grazie alla 
vicinanza del Gruppo di Azione Locale che fornirà assistenza e informazioni ai 
potenziali beneficiari accelerando la preparazione delle domande. 
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Indicatori di progetto del Valore Aggiunto Leader  
 

Tipo 

Indicatore 
Indicatore 

Unità di 

Misura 

valore 

previsionale 

Quantitativi 

Diffusione dell’informazione 
N. medio di 

utenti 

raggiunti 

100 

Diffusione dell’informazione 
N. di 

iniziative 

realizzate 

8 

Qualitativi 

Livello di cooperazione e 

fiducia 

n. soggetti 

che 

sarebbero 

disposti a 

partecipare 

ad un’altra 

iniziativa -

-------------

--------- x 

100 / n. 

soggetti 

coinvolti 

55% 
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Efficacia della 

comunicazione esterna in 

termini di 

n. di risposte positive sulla 

comunicazione realizzata 

dall’ente  

(realizzata con indagine di 

customer satisfaction) 

 

 

% di 

risposte 

positive su 

60 

interviste 

realizzate 

Almeno 

60% 

 

(Vanno utilizzati gli indicatori definiti in sede di SSL, oltre eventuali ulteriori indicatori definiti 

successivamente). 

 

 


